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IltestodelDprsulle
professioni,approvatoin
primaletturadalConsiglio
deiministridiieri,disciplina
gliordinamentidopole
misurediliberalizzazione
previsteneldecretolegge
138/11.Conl’approvazione
deldecreto,cheorapassa
all’esamedellecommissioni
parlamentariprima
dell’esamedefinitivodaparte
delConsigliodeiministri,
sonoabrogatetuttelemisure
regolamentarielegislative
incompatibilirispettoa
quantoprevistodaldecreto
legge138,convertitonella
legge148
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Èinedicola la Guidaalla
compilazionedelmodello
Unico2012(a 6,90europiù il
prezzodelquotidiano).La
guidasicomponedisette
capitoliperapprofondire le
lineedaseguireper la
correttacompilazione della
dichiarazionedeiredditi
entrandonelmeritodelle
novitàedelle criticitàper
personefisiche, societàdi
persone, societàdicapitali
edenti noncommerciali.
Conla GuidaUnico2012è in
regaloancheun Cd-romche
contiene, tra l’altro,una
seriedicasi risolti.
LaGuidaprevede
un’appendiceweb
(www.ilsole24ore.com/uni-
co2012), conuna seriedi
videocorsi.

Maria Carla De Cesari
Giovanni Negri

Ha fatto tesoro della nor-
mativa comunitaria la defini-
zione di professione regola-
mentata da cui cui prende le
mosseilDprchepotrebbemet-
terelaparolafineallalunghissi-
ma querelle sulla riforma de-
gli Ordini. Il punto fermo del
Dpr, approvato in prima lettu-
ra dal Consiglio dei ministri, è
il seguente: «per professione
regolamentatasi intende l’atti-
vitàol’insiemedelleattività, ri-
servate (...) o non riservate, il
cui esercizio è consentito solo
a seguito di iscrizione in Ordi-
ni o Collegi o in Albi, registri
ed elenchi tenuti da ammini-
strazioni o enti pubblici, quan-
do l’iscrizione è subordinata al
possesso di qualifiche profes-
sionali o all’accertamento del-
le specifiche professionalità».

In questo modo, pragmati-
co,sisaltaapièpariognidiatri-
ba(eognitentazione)sugliOr-
dini e, nello stesso tempo, si fa
pernosullanecessitàdiunafor-
mazionespecificaperesercita-
re un insieme di attività. Que-

stomeccanismopotrebbecon-
sentire di ricomprendere tra le
professioni regolamentate an-
che elenchi tenuti da pubbli-
che amministrazioni che pos-
sonononcoinciderecongliAl-
bi gestiti da Ordini. In ogni ca-
so il Dpr si rivolge anche agli
avvocati (cui sono dedicati
duearticolisutirocinioedomi-

cilio professionale) e ai notai
(un articolo sul tirocinio).

Lo schema di Dpr ribadisce
che l’accesso alle professioni
regolamentate è libero, fatto
salvol’esamediStato.L’eserci-
ziodell’attivitàsibasasu«auto-
nomiae indipendenzadigiudi-
zio, intellettuale e tecnico». La
formazione di Albi ad hoc per
"specialisti" all’interno di una

professione deve essere previ-
sta per legge.

Le limitazioni di numero
nonsonoammesse,salvodero-
ghe espresse per ragioni di
«pubblico interesse», quali la
tutela della salute. Per i notai,
per ragioni di «interesse pub-
blico» sono consentiti limiti
perlaprestazioneprofessiona-
le in una particolare area geo-
grafica.

Negli Albi territoriali sono
annotati i professionisti e gli
eventualiprovvedimentidisci-
plinari; l’insieme degli elenchi
costituisce l’Albo nazionale
che va tenuto aggiornato in
tempo reale.

La pubblicità informativa è
ammessa con ogni mezzo e
può riguardare, come previ-
stodal Dl 138/2011, le specializ-
zazioni, i titoli posseduti atti-
nentialla professione, lastrut-
tura dello studio. Non si deve
violare l’obbligo del segreto,
ma la pubblicità può arrivare
anche alla voce finora tabù,
quella dei compensi richiesti
per le prestazioni.

Come stabilito dal Dl 138 il

professionistaèobbligatoasti-
pulare una polizza per la re-
sponsabilità professionale: gli
estremi e il massimale vanno
comunicati al cliente al mo-
mento dell’incarico.

Le regole per il tirocinio
prendono le mosse dalla novi-
tà stabilite per legge sulla du-
rata: 18 mesi, di cui non più di
seipossono essere svolti pres-
so enti o professionisti di altri
Paesi abilitati alla professio-
ne. Per i primi sei mesi può es-
sere svolto in contemporanea
al’ultimoanno delcorso di lau-
rea,ma solo se c’è unaconven-
zione tra il Consiglio naziona-
le della professione, il mini-
stro dell’Istruzione e il mini-
stro vigilante.

Il tirocinio può essere com-
patibile con un’attività di lavo-
ro subordinato privato ma non
conunrapportodipubblicoim-
piego.Inbasealdecretoilprati-
cante è tenuto, oltre al tiroci-
nio in studio, alla frequenza
«con profitto», per un periodo
di almeno sei mesi, di corsi or-
ganizzati dagli Ordini e da altri
enti autorizzati dal ministero.

Aquestoproposito c’èunanno
di tempo, dall’entrata in vigore
del decreto per preparare il re-
golamento.

Può svolgere la funzione di
dominusunprofessionistacon
almeno cinque anni di anziani-
tà professionale alle spalle: il
numero dei praticanti non può
superarecontemporaneamen-
te, salva una motivata autoriz-
zazione rilasciata dal Consi-
glio dell’Ordine. La pratica va-
lecinqueanni: ilcertificatoper-
de infatti efficacia se non si su-
pera l’esame di Stato.

Lemodalitàeirequisitimini-
mi per i corsi di formazione
continua – che, per legge, è di-
ventataunobbligodeontologi-
co – devono essere disciplinati
entrounannodall’entrata invi-
gore del Dpr.

L’ultimocapitolo dellarifor-
ma,delineatadalDl138,ècosti-
tuito dai Consigli di disciplina,
con l’obiettivo di evitare che il
giudiziodisciplinaresiaeserci-
tato dai vertici istituzionale
che tengono l’Albo. Nel disci-
plinare la materia, il Governo
ha dovuto fare i conti con alcu-

ni ostacoli, in particolare: «la
natura riservata in via assoluta
alla legge delle norme relative
ad ogni magistratura, secondo
l’articolo 108 della Costituzio-
ne, non abilita il Governo a re-
golamentare anche le funzioni
giurisdizionali dei consigli na-
zionali».La leggedidelegifica-
zione, inoltre, non consente di
riformare il sistema elettorale
dei Consigli. Il decreto legge
138/2011 individua quale crite-
rio di delegificazione in mate-
ria disciplinare, l’incompatibi-
lità della carica di consigliere
dell’Ordine territoriale o di
consiglierenazionaleconquel-
la di componente dei Consigli
di disciplina.

Per rispettare la legge, la
composizione dei consigli di
disciplinaterritorialièeffettua-
ta mediante designazione del
presidente del Consiglio
dell’ordine o collegio territo-
riale più vicino tra i suoi com-
ponenti, diversi dal presiden-
te. I consigli di disciplina sono,
diregola,costituitidatreconsi-
glieri effettivi e due supplenti.
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INTERVISTA AndreaMascherin

IlGovernorispettilaCostitu-
zione e il Parlamento: la riforma
dell’avvocatura deve avvenire
conunalegge, formataattraverso
la dialettica tra forze politiche, di
maggioranza e di opposizione, e
Governo. L’avvocatura non può
essere regolata con fonte secon-
daria.AndreaMascherin,segreta-
riodelConsiglionazionaleforen-
se, ribadisceilpunto divistadegli
avvocati suriforma eprofessioni.

IlConsigliodeiministrihaap-
provato in prima lettura, il Dpr
sulleprofessioni.Chenepensa?

Non entro nel merito di un
provvedimento che, tra l’altro,
non conosco. Tuttavia, il Gover-
no deve rispettare la Costituzio-
ne,chepreservaildirittoalladife-
sa, comequello allasalute.

Vuoldirechegli avvocatiso-
no diversi dalle altre profes-
sioni?

Ogni professione ha peculiari-
tà e funzioni. Non voglio dire che
gli avvocati siano meglio degli al-
tri. Tuttavia, la funzione dell’av-
vocato è scritta in Costituzione.
Nel 1957 la Corte costituzionale,
presidente De Nicola, nel defini-
reildirittodidifesal’haidentifica-
to nella difesa tecnica esercitata

dall’avvocato,cheèl’unicaprofes-
sionecitatanelleCarta.

Se dovesse fare il gioco delle
previsioni, la legge sull’avvoca-
turaarriveràal traguardo?

Sonoottimista.LaCommissio-
ne ha fatto una rivisitazione im-
portante del testo, alla luce delle
misuresutirocinio,tariffeesocie-
tà di capitali varate lo scorso an-
no. Ora il Governo può proporre,
sevuole,modifiche,madeveesse-
rerispettosodelleregoledellade-
mocraziaparlamentare.

M.C.D.
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Angelo Busani
Raffinare la disciplina nor-

mativa in materia di diritti degli
azionisti. È questo l’obiettivo
che ha guidato il Governo
nell’adozionediundecreto legi-
slativo correttivo della discipli-
nasuidirittidegliazionisti reca-
tadal Dlgs27gennaio 2010,n. 27,
che aveva recepito nell’ordina-
mento la direttiva 2007/36/Ce
al fine di incentivare la parteci-
pazione dei soci alla vita delle
società permettendo un eserci-
zio più efficiente e meno costo-
so dei loro diritti.

Leprimeesperienzeapplicati-
vediquestanorma(entratainvi-

gore, quanto alle assemblee, per
quelleconavvisodiconvocazio-
ne pubblicato dopo il 31 ottobre
2010) hanno infatti suggerito al-
cune modifiche che il Governo
hadunqueadottato indipenden-
za della delega che consentiva di
introdurre appunto disposizioni
integrative e correttive. Un

esempiomolto evidenteèquello
delle inefficienze che si sono de-
terminate con le domande pro-
poste dagli azionisti prima
dell’assemblea,cui la nuova nor-
mativaponedunque rimedio.

Una tra le modifiche più rile-
vanti è l’introduzione della nor-
ma in base alla quale la convoca-
zioneunicarappresentalamoda-
lità ordinaria di organizzazione
dell’assemblea; per disporre di
unapluralitàdiconvocazionioc-
correràinveceun’appositaprevi-
sionestatutaria in tal senso.

Altraimportantenovitàèquel-
lacheconcerneilquorumdelibe-
rativodelleassembleenellequa-

li sidecidaunaumentodicapita-
lesocialeconesclusionedeldirit-
todiopzione:finoraeranecessa-
rio raggiungere un quorum rin-
forzatostabilitodallalegge(ilvo-
to favorevole di tanti soci che
rappresentino oltre la metà del
capitale sociale) mentre ora la
previsionediquestoquorumvie-
neabrogatainquantoessorende-
va particolarmente difficile (o
impossibile, in alcuni casi) effet-
tuarequesto tipodioperazioni.

Di rilevante portata è pure
l’introduzione del principio in
base al quale, nelle società per
azioniquotateinmercatiregola-
mentati, l’assembleapuòdelibe-
rare un aumento di capitale e la
successiva riduzione per perdi-
te in modo che l’esito di questa
operazione sia l’ottenimento di
un capitale di valore nominale
pari almeno al minimo richiesto
della legge. In altri termini, con-
sentendo di effettuare l’aumen-

todicapitalesenzadoverneces-
sariamente deliberare in prece-
denza la riduzione per perdite,
si ottiene l’effetto (se le perdite
siano tali da azzerare il capitale
sociale) di non cancellare dal li-
bro soci coloro che non parteci-
pino all’operazione di ricostitu-
zione del capitale sociale. Essi
vengono diluiti, ma appunto
non cancellati, come inevitabil-
menteaccadrebbeseprimasiaz-
zerasse e poi si ricapitalizzasse.

Vièpoiunaprecisazionesulla
record-date,valeadireilsettimo
giornodimercatoapertoantece-
dente alla data fissata per l’as-
semblea: si sottolinea ora che si
ci riferisce alla data della prima
convocazione,purchéledatedel-
le eventuali convocazioni suc-
cessive siano indicate nell’unico
avviso di convocazione; in caso
contrario,sihariguardoalladata
diciascuna convocazione.
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INTERVISTA MarinaCalderone INTERVISTA ClaudioSiciliotti

«Per i giovani gli esami non
finiscono mai, è un percorso
cherappresentaun passo indie-
trorispettoal passato».

Sullo schema del regolamen-
to professioni piovono anche le
critichedelpresidentedeicom-
mercialistiClaudioSiciliotti.

Cosa non la convince nel
provvedimentodel Governo?

Non mi convincono né il me-
todonéilmerito.Misareiaspet-
tato una concertazione più am-
pia che non c’è stata. Sarebbe
stata opportuna anche una di-
versa tecnica legislativa. Il Dpr
sta sopra tutte le altre norme
cheregolanoleprofessioni; fare
un’operazionedicoordinamen-
tonon saràagevole.

Se questo Dpr andasse in
porto cosa cambierebbe per i
giovanicommercialisti?

Questa norma è un’occasio-
ne mancata per aiutare i giova-
ni. Per loro gli esami non fini-
scono mai. Nelle precedenti
previsioni il tirocinio durava
18 mesi: sei all’università e 12 in
uno studio professionale. Ora
daquell’anno,chedovevaesse-
re dedicato alla frequentazio-
ne delo studio vanno sottratte

200 ore di corsi di teoria: è un
percorso a ostacoli.

Perquantoriguardaiproce-
dimenti disciplinari?

Ancheinquelcasononsièfat-
to quanto era stato annunciato:
non c’è una separazione delle
funzioni. Non èuna grande idea
superarel’incompatibilitàprevi-
sta per i consiglieri degli ordini
facendogiudicareaicomponen-
ti degli ordini limitrofi. Non ab-
biamo chiesto noi di tenerci i
procedimenti incasa.

P. Mac.
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CONSUMATORI
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Èdeducibilesolo entro il
30%ildifferenziale tra i
saggiattividiperiodoe
quellinegativi (anche
pregressi).

DICHIARAZIONI

Ultimo appello
per il modello 730

I cardini

Il Consiglio dei ministri ha
approvato un decreto legislati-
vo(cheverràsottopostoall’esa-
medellecommissioniparlamen-
tariper l’espressione deipareri)
sui contratti di credito ai consu-
matori.IldecretomodificailTe-
stounicobancarionellapartere-
lativaalladisciplinadei soggetti
operanti nel settore finanziario,
degli agenti in attività finanzia-
riaedeimediatori creditizi.

Le associazioni e le società a
responsabilitàlimitatasemplifi-
catavengono espressamente ri-
comprese - alla pari di persone

fisiche,societàdipersoneecoo-
perative - tra i beneficiari dei fi-
nanziamentierogabilidagliope-
ratoridelmicrocredito.Ildecre-
to, inoltre, istituisce un registro
acuidovrannoiscriversituttico-
loro i quali esercitano l’attività
di cambiavalute. Il registro sarà
istituitopressol’Organismoche
gestisce l’elenco degli agenti in
attività finanziaria e dei media-
toricreditizi.

Infine, chi opera nel campo
della beneficenza potrà eroga-
re direttamente finanziamenti
allepersonefisichechesi trovi-
no in condizioni di particolare
vulnerabilità economica o so-
ciale, senza necessità di essere
iscrittonell’elencodegliopera-
tori del microcredito purché
inpossesso deirequisiti diono-
rabilità.
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IN RETE

Il testo del Dpr
per la riforma

Marina Calderone

IN ASSEMBLEA
Non saràpiù necessario
il voto favorevole dei soci
che rappresentano
piùdella metà
delle quote complessive

LaCortedicassazione
chiarisce i contornidel
dirittodidifesa neicasidi
licenziamentiper motivi
disciplinari.

IMAGOECONOMICA IMAGOECONOMICA

Professioni. Il Consiglio dei ministri ha approvato in prima lettura lo schema di Dpr che deve disciplinare gli Ordini dopo le liberalizzazioni

Tirocinio in studio e anche a scuola
Insieme alla pratica prevista la frequenza di un corso di formazione per almeno sei mesi

Sostitutid’imposta e
intermediaricheprestano
l’assistenza fiscalesul
modello730alleprese con
gliultimiadempimenti.

Patrizia Maciocchi
«Unoschemacontroppecri-

ticità,chiederemounincontrour-
gente con il ministero». Marina
Calderone,presidentedelComi-
tato unitario degli ordini e delle
professioni, non nasconde il suo
disappunto dopo l’approvazio-
ne in via preliminare, da parte
del Consiglio dei ministri, del
Dpr che riguarda le professioni
e gli ordini.

Quanto c’è nello schema del
testo condiviso che avevate
chiesto?

Poco,molti sono invece i moti-
vi di perplessità. Senza contare il
rammarico per il mancato con-
fronto con gli Ordini. Il ministero
non era obbligato a incontraci,
masarebbe stato opportuno farlo
visto che si tratta di una norma di
forte impatto sia sull’accesso che
sull’esercizio.

Quali sono i punti a suo avvi-
so meno condivisibili?

Un aspetto fondamentale su
cui non c’è chiarezza è certamen-
tequellocheriguardalaformazio-
ne;nonsicapiscequalisonoleas-
sociazioni che possono farla: si
parla di soggetti autorizzati dai
ministerivigilanti.Misembrache

cisiaunrischiomercatodellafor-
mazionecheavrebbepotutoesse-
rescongiuratolasciandoquelruo-
lo agli ordini e alle università. Sul
frontetirociniononcisiamonep-
pure sui 5 anni di anzianità previ-
stiperil"dantepratica".Cosìsiri-
duce la platea dei professionisti
chepossono ospitare i praticanti.

Proverete a chiedere al Go-
verno unpasso indietro?

Se il testo dovesse restare
com’è chiederemo un incontro al
ministero,sperandoinunacorre-
zionedi rotta.
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Tante criticità,
non ci hanno sentiti

IMAGOECONOMICA

CONSIGLIDI DISCIPLINA
I «giudici»per istruire
edecidere i procedimenti
sono designati
tra i componenti
dell’Ordinepiù vicino

All’avvocatura
serve la legge

Andrea Mascherin

Più facile nelle società quotate
decidere aumenti di capitale

01 | LA PUBBLICITÀ
Lapubblicità informativa è
ammessacon ogni mezzo.
Consentito pubblicizzare
anche i compensi richiesti
per le prestazioni

02 | L’ASSICURAZIONE
Il professionista è tenuto a
stipulare– anche tramite
convenzionicolletive
negoziateda Consigli
nazionali, associazioni
professionalio Casse di
previdenza– una poliza per
la responsabilità
professionale

03 | IL TIROCINIO
Il tirocinio dura 18 mesi, di
cuisei possiono essere
svolti all’estero. Il primo
periodo di sei mesi può
essere svolta in
contemporanea con l’ultimo
anno delcorso di laurea. Il
rirocinante deve
frequentare, per almeno sei
mesiun corso di formazione
organizzato dagli Ordini o
daaltri enti autorizzati

04 | I CONSIGLI
Lacomposizione dei
consigli di disciplina
territoriali è effettuata tra i
componentidel consiglio
territoriale più vicino,
escluso il presidente

Per i giovani
percorso a ostacoli

Claudio Siciliotti
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